
» ipsis qui piares bailólas habucrint lam Iranseundo, quam non,

» medietatem Consilii describi debeant in uno alio folio, et projeclis 

» tesseris super ipsis modo, quo supra, declarentur Consilio ha- 

» buisse plures ballotas aliis scontris, et reballotatis secundo ipsis 

» quatuor debeant per ordinem texerarum, observando in rebal- 

» lotatiombus omnes ¡líos inotlos et ordines, qui obscrvabuntur et

• observari debuissent, si exissent per quatuor electiones, sicut 

» haclenus fuit observatum. Verum si forte occurrerct, quod in 

» nominatione facta per electionarios tot fuerint tot vocibus nomi­

li nati, quod venirent restare in quatuor solummodo, vel abinde 

» infra, in tali casu ipsi nominati per ordinem ballotarum, texera- 

» rum, ut supra, jacendarum ballotari semel tantum debeant in 

» ipso M. C. sicnt observatur de praesenti. Et quoniam per hunc 

» modum tollitur nominalio plegj, teneatur et debeai propterea 

» ille, qui remanserit, antequam intret procuratiam, dare fidejus-

• siones suas de quantitate pecuniarum in ordinibus nostris speci- 

» ficaia, et publicetur in primo M. C. » Et capta fuit.

Con questa maniera estrema e decisiva rimase chiuso alTalto 

qualunque adito alle secrete raccomandazioni e agl’ intrighi.

In questo secolo XV, e precisamente nell’anno 1433, il senato 

conobbe la necessità di piantare una nuova magistratura, la quale 

vegliasse sull’ amministrazione delle rendite dello stato.

Erano queste infatti nelle mani di varii magistrati inferiori, 

ciascheduno dei quali aveva la sua particolare ingerenza su dif­

ferenti rami ; ned essi poi riducevansi ad un solo centro, che fosse 

il regolatore e 1’ amministratore di tutte. Perciò furono eletti tre 

gentiluomini col titolo di Governatori dell’ entrate, « la durazione 

» dei quali fosse di anni due, e si eleggessero per scrutinio dal 

» senato medesimo e per due mani di elettori del Consiglio mag- 

» giore, con ingresso e diritto di suffragio nel senato. » Fu con­

cessa loro la facoltà di proporre i loro progetti per 1’ accresci­

mento delle rendite dello slato e per la diminuzione delle spese •
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